
 

  

Teorema 
   

A Crispano, durante il Consiglio Comunale del 15 Settembre 2008, su un ordine del giorno di 

interesse generale in materia URBANISTICA, su una decisione che può cambiare la faccia di questo 

paese, è venuto meno l'esercizio democratico. Si trattava di deliberare sull'abbattimento e la 

ricostruzione nel centro storico, ovvero sul volto del paese in cui vivranno i nostri figli. I gruppi di 

minoranza hanno dato la loro piena disponibilità ad entrare nel merito della questione, chiedendo un 

rinvio dell'ordine del giorno, questo per analizzare bene la questione e correlarla ad una visione di 

insieme del territorio.  

Il risultato è sotto gli occhi di tutti: hanno deciso di votare subito e comunque su una questione 

assai delicata che, se non inserita in una visione di interventi più ampia, potrebbe favorire solo 

grosse speculazioni edilizie.  

Il Teorema, allora, potrebbe così essere sintetizzato: da tempo si bloccano le zone di espansione e 

di edilizia popolare e si interviene nel centro storico, dove una civile abitazione ha raggiunto 

prezzi insostenibili, al punto che intere generazioni sono migrate nella vicina Orta di Atella. 

I gruppi di minoranza, al cospetto dell'arroganza, della spregiudicatezza e della prepotenza 

dimostrata in aula da questa maggioranza,  si sono visti costretti ad abbandonare l'aula consiliare. 

Una domanda: come mai, solo su questa questione, tanta fretta nell'agire? 
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